S. Rosario della Beata Vergine Maria
Misteri gloriosi
Preghiamo per i nostri amici visitati dalla sofferenza

G
O Dio, vieni a salvarmi... Gloria al Padre...


T
Ricordati, o piissima Vergine Maria, che non si è mai udito al mondo che alcuno abbia fatto ricorso al tuo patrocinio, implorato il tuo aiuto, chiesto la tua protezione, e sia stato abbandonato.


Animato da tale confidenza, a te ricorro, o Madre, o Vergine delle vergini, a te vengo e, peccatore contrito, innanzi a te mi prostro. Non volere, o Madre del Verbo, disprezzare le mie preghiere, ma ascoltami propizia ed esaudiscimi. Amen.

                  

G
1° mistero glorioso: Gesù risorge dai morti

L1
Dalla prima lettera di San Pietro (1,3-5)

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. 
L2
Da "Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo"  della CEI

Cristo è Risorto. Questa è la fede della Chiesa. Questa è la speranza che illumina e sostiene la vita e la testimonianza dei cristiani. In questo inizio di millennio, carico di sfide e di possibilità, il Signore Risorto chiama i cristiani a essere suoi testimoni credibili, mediante una vita rigenerata dallo Spirito e capace di porre i segni di un’umanità e di un mondo rinnovati. La prima lettera di Pietro, un documento di rara bellezza e di grande efficacia comunicativa, orienterà i passi della Chiesa italiana, perché si lasci trasformare dalla misericordia di Dio, «per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce» (1Pt 1,4). La Pasqua è proposta alla comunità nella sua irripetibile novità: «Cristo è morto una volta per sempre… messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito» (1Pt 3,18). La professione della fede pasquale sprona i credenti nella prova, li sostiene nella tribolazione e trasforma la loro vita.


pausa di silenzio
G
O Dio, nella resurrezione del tuo Figlio hai rallegrato la vergine Maria, ascolta ora la sua preghiera di intercessione per l’umanità e per la Chiesa e rafforza la speranza di chi si impegna alla costruzione della giustizia e della pace nel mondo. Per Cristo nostro Signore.


Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre...

T
O Signore, Salvatore paziente, tu hai accettato come volontà del Padre l'amaro calice della tua passione e della tua morte, ma proprio per aver accettato la volontà del Padre sei stato glorificato con la risurrezione. 


Ascolta il nostro grido, e il tuo esempio aiuti noi e i nostri amici a sopportare le sofferenze per condividere almeno in parte la tua passione e per poter poi partecipare pienamente alla tua resurrezione. 


Fa' che la pazienza con la quale sopporteremo le prove della vita esprimano la riconoscenza profonda del nostro amore per te, Signore crocifisso e risorto.
G
2° mistero glorioso: Gesù ascende al cielo

L1
Dalla lettera di San Paolo ai Filippesi (2,6-11)

Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 
L2
Dall'Enciclica «Deus Caritas est» del S. Padre Benedetto XVI, n 7

I Padri hanno visto simboleggiata in vari modi… questa connessione in​scindibile tra ascesa e discesa, tra l’eros che cerca Dio e l’agape che trasmette il dono ricevuto. In un testo biblico si riferisce che il patriarca Giacobbe in sogno vide, sopra la pietra che gli serviva da guanciale, una scala che giungeva fino al cielo, sulla quale salivano e scendevano gli angeli di Dio (cfr Gn 28, 12; Gv 1, 51). Colpisce in modo particolare l’interpretazione che il Papa Gregorio Magno dà di questa visione nella sua Regola pastorale. Il pastore buono, egli dice, deve essere radicato nella contemplazione. Soltanto in questo modo, infatti, gli sarà possibile accogliere le necessità degli altri nel suo intimo, cosicché diventino sue ... San Gregorio, in questo contesto, fa riferimento a san Paolo che vien rapito in alto fin nei più grandi misteri di Dio e proprio così, quando ne discende, è in grado di farsi tutto a tutti (cfr 2 Cor 12, 2-4; 1 Cor 9, 22). Inoltre indica l’esempio di Mosè che sempre di nuovo entra nella tenda sacra restando in dialogo con Dio per poter così, a partire da Dio, essere a disposizione del suo popolo. « Dentro [la tenda] rapito in alto mediante la contemplazione, si lascia fuori [della tenda] incalzare dal peso dei sofferenti». 

pausa di silenzio
G
O Dio, che con l'ascensione del tuo Figlio ci hai preparato un posto nel tuo Regno, ascolta l’intercessione di Maria nostra Madre e santificaci nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre...

T
Signore Gesù, amico mio, desidero non pensare solo a me e alle mie sofferenze, perché ho scoperto il mondo intorno a me così esteso, con tutti coloro che oggi, in un modo o in un altro, soffrono a causa di qualche infermità: nelle proprie case o negli ospedali, nella solitudine o in compagnia, con la forza della fede o resi più deboli dall'assenza di Dio.


Signore, oggi voglio pregarti per loro. Voglio dirti che, con la tua amicizia, comincio a scoprire il misterioso legame di amore che mi unisce a tutti gli uomini, ma in modo speciale a chi è infermo. 


In questa misteriosa unione ci sei tu, con il tuo dolore e la tua passione, con la tua morte e la tua risurrezione, con la tua ascensione che mi fa vedere le cose della terra con lo sguardo del cielo. 


Io e i miei fratelli che sono nella sofferenza, siamo uniti a te, alla tua passione, al tuo amore, alla tua misericordia. Per questo incomincio a comprendere che tu hai dato un nuovo senso alla sofferenza: siamo compartecipi al tuo dolore per poter essere un giorno con te in cielo.


Ti prego per i miei fratelli che sono nella prova: dona loro forza e fede, pazienza e speranza. Che incontrino la tenerezza e le attenzioni dei loro cari. Che scoprano il valore della sofferenza unita alla tua. Che la solitudine non offuschi tutto ciò, ma possano invece scoprire i segni della tua misericordia e della tua amicizia, tu che sei apostolo e maestro del dolore. Amen.
G
3° mistero glorioso: Lo Spirito Santo discende su Maria e gli apostoli riuniti in preghiera nel cenacolo

L1
Dalla lettera di San Paolo ai Romani (8,9-13)

Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.  Così dunque fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la carne; poiché se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece con l’aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete.
L2
Dall'Enciclica «Deus Caritas est» del S. Padre Benedetto XVI, n 19


Lo Spirito è anche forza che trasforma il cuore della Comunità ecclesiale, affinché sia nel mondo testimone dell’amore del Padre, che vuole fare dell’umanità, nel suo Figlio, un’unica famiglia. Tutta l’attività della Chiesa è espressione di un amore che cerca il bene integrale dell’uomo: cerca la sua evangelizzazione mediante la Parola e i Sacramenti, impresa tante volte eroica nelle sue realizzazioni storiche; e cerca la sua promozione nei vari ambiti della vita e dell’attività umana. Amore è pertanto il servizio che la Chiesa svolge per venire costantemente incontro alle sofferenze e ai bisogni, anche materiali, degli uomini. 

pausa di silenzio
G
O Dio, che ai tuoi Apostoli riuniti nel cenacolo con Maria Madre di Gesù, hai donato lo Spirito Santo, concedi anche a noi, per sua intercessione, di consacrarci pienamente al tuo servizio ed annunciare con la parola e con la testimonianza le grandi opere del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre...

T
Signore, mandami il tuo Spirito perché mi conceda la serenità per accettare le cose che non posso cambiare; il coraggio per cambiare le cose che posso; la sapienza per comprendere la preziosità della vita condotta ogni giorno con serenità, gustando ogni momento quietamente, accettando la contrarietà come sentiero che conduce alla pace, accogliendo, come tu hai fatto, questo mondo così com'è, non come mi piacerebbe che fosse.


Confido che tu, o Signore, sistemerai tutte le cose nella misura in cui io mi sottometterò alla tua volontà, perché possa vivere felice in questa vita e pienamente gioioso con te, per sempre, nell'altra. Amen.

G
4° mistero glorioso: Maria è assunta in cielo

L1
Dalla seconda lettera di San Pietro (3,13-15a)

Secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia. Perciò, carissimi, nell’attesa di questi eventi, cercate d’essere senza macchia e irreprensibili davanti a Dio, in pace. La magnanimità del Signore nostro giudicatela come salvezza.
L2 Dalla Lettera Apostolica "Ecclesia de Eucharistia" di Giovanni Paolo II 


Contemplando Maria assunta in Cielo in anima e corpo, vediamo uno squarcio dei “cieli nuovi” e della “terra nuova” che si apriranno ai nostri occhi con la seconda venuta di Cristo. Di essi l’Eucaristia costituisce qui in terra il pegno e, in qualche modo, l’anticipazione (n.62). Colui che si nutre di Cristo nell’Eucaristia non deve attendere l’al di là per ricevere la vita eterna: la possiede già sulla terra, come primizia della pienezza futura, che riguarderà l’uomo nella sua totalità. Nell’Eucaristia riceviamo infatti anche la garanzia della risurrezione corporea alla fine del mondo (n. 18). L’Eucaristia dà impulso al nostro cammino storico nella quotidiana dedizione di ciascuno ai propri compiti. Se infatti la visione cristiana porta a guardare ai “cieli nuovi” e alla “terra nuova” (cf. Ap 21,1), ciò non indebolisce, ma piuttosto stimola il nostro senso di responsabilità verso la terra presente (n.20).

pausa di silenzio
G
O Dio, che hai assunto in cielo in corpo e anima  Maria Madre del tuo Figlio Gesù, concedi al tuo popolo, in cammino sui sentieri della storia, di essere guidato dalla tua parola per raggiungere i beni eterni, che danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.


Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre...

T
O Maria, pellegrina di bontà, tu hai camminato accanto a Gesù e sei stata gioiosamente Madre e serva del progetto di Dio. Affidiamo a te la nostra vita con la serena fiducia che attira ogni figlio tra le braccia di sua madre.


Vigila, o Maria, sulla crescita di Cristo in noi e nelle nostre famiglie: ogni nostra casa sia una Santa Casa, ogni famiglia sia una Santa Famiglia abitata dalla pace e dall'amore.


Il sì che ti rese Madre di Dio e di tutti i figli di Dio risuoni in ciascuno di noi. Insegnaci ogni giorno il tuo sì, o Maria, per amare il cielo restando sulla terra, per stare senza appartenerle, per accogliere serenamente tutte le sofferenze e le prove dolorose della vita, per vivere operosi e sereni nell'attesa di arrivare a casa con te. Amen.
G
5° mistero glorioso: Maria è incoronata Regina del cielo e della terra

L1
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo (3,1-2)

Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.

L2
Dall'Enciclica "Evangelium vitae" di Giovanni Paolo II


Mentre, come popolo pellegrinante, popolo della vita e per la vita, camminiamo fiduciosi verso “un nuovo cielo e una nuova terra” (Ap 231, 1), volgiamo lo sguardo a Colei che è per noi “segno di sicura speranza e di consolazione”… Maria è vivente parola di consolazione per la Chiesa nella sua lotta contro la morte (105). Maria aiuta la Chiesa a  prendere coscienza che la vita è sempre al centro di una grande lotta tra il bene e il male, tra la luce e le tenebre (104)... Mostrandoci il Figlio, ella ci assicura che in lui le forze della morte sono già state sconfitte (105). 

pausa di silenzio
G
Che tu sia benedetto, o Dio, per Maria Madre di Cristo, modello dell’uomo nuovo e primizia della creazione rinnovata, per sua intercessione rendici degni di annunciare il tuo Regno e di partecipare alla comunità dei Santi. Per Cristo nostro Signore.


Padre nostro... Ave Maria... Gloria al Padre...

T
Fortificati dall'esempio e dalla preghiera di Maria, Signore ti voglio dire che nonostante le negatività della vita, la tua gioia ha preso possesso del mio cuore.

Signore, sono contento perché mi ami nonostante la mia indegnità.

Signore, sono contento perché ti amo nonostante la mia miseria.

Signore, sono contento perché posso aiutare gli altri nonostante la mia povertà.

Signore, sono contento perché posso soffrire per te.

Signore, sono contento perché sei presente nell'Eucaristia.

Signore, sono contento perché sei mio ospite e illumini la mia vita con la tua luce.

Signore, sono contento perché sei la mia forza nei fallimenti.

Signore, sono contento perché sei la mia luce nelle oscurità del cammino.

Signore, sono contento perché sei la mia consolazione nelle angustie.

Signore, sono contento perché sei la mia ricchezza nella mia povertà.

Signore, sono contento perché mi hai chiesto molto e mi hai dato molto di più.

Signore, sono contento perché sei la bellezza, la bontà, la verità e la vita.

Signore, sono contento perché sei il mio Padre, il mio Fratello, il mio amico, il mio Salvatore, il mio tutto.

Signore, sono contento perché sei la felicità eterna dei miei cari che ora sono con te.
Signore, sono contento perché credo che la morte è solo un arrivederci nella patria eterna.

T
Salve Regina

G
Ed ora rivolgiamo le nostre intercessioni a Maria per tutti i nostri amici che sono stati visitati dalla sofferenza e per i loro familiari perché possano superare questa prova nel pieno abbandono alla volontà del Padre e nella serenità che proviene dalla fede e dell'amore.


Litanie di Maria Regina

Signore, pietà.

Signore, pietà.


Cristo, pietà.

Cristo, pietà.


Signore, pietà.

Signore, pietà.


Cristo, ascoltaci.

Cristo, ascoltaci.


Cristo, esaudiscici.

Cristo, esaudiscici.


Padre del cielo, Dio

abbi pietà di noi


Figlio, Redentore del mondo, Dio


Spirito Santo, Dio


Santa Trinità, unico Dio


Santa Maria

prega per noi


Santa Madre di Dio


Santa Vergine delle vergini


Figlia prediletta del Padre


Madre di Cristo, re dei secoli


Gloria dello Spirito Santo


Vergine figlia di Sion


Vergine povera e umile


Vergine mite e docile


Serva obbediente nella fede


Madre del Signore


Cooperatrice del Redentore


Piena di grazia


Fonte di bellezza


Tesoro di virtù e sapienza


Primo frutto della redenzione


Discepola perfetta di Cristo


Immagine purissima della Chiesa


Donna della nuova alleanza


Donna vestita di sole


Donna coronata di stelle


Signora di bontà immensa


Signora del perdono


Signora delle nostre famiglie


Letizia del nuovo Israele


Splendore della Santa Chiesa


Onore del genere umano


Avvocata di grazia


Ministra della pietà dvina


Aiuto del popolo di Dio


Regina dell'amore


Regina di misericordia


Regina della pace


Regina degli angeli


Regina dei patriarchi


Regina dei profeti


Regina degli Apostoli


Regina dei martiri


Regina dei confessori della fede


Regina delle vergini


Regina di tutti i santi


Regina concepita senza peccato


Regina assunta in cielo


Regina della terra


Regina del cielo


Regina dell'universo


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo
perdonaci, o Signore


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo
esaudiscici, o Signore


Agnello di Dio che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi


Prega per noi, Santa Madre di Dio

perché siamo fatti degni 




delle promesse di Cristo

T
Vergine santa, nel fulgore della tua gloria, 


non dimenticare la tristezza della terra.


Getta uno sguardo di bontà su coloro che sono nella sofferenza, 


che lottano contro le difficoltà 


e che non cessano di assaporare ogni giorno le amarezze della vita.


Abbi pietà di coloro che si amano e che sono stati separati.


Abbi pietà della solitudine del cuore.


Abbi pietà della debolezza della nostra fede.


Abbi pietà di coloro ai quali va la nostra tenerezza.


Abbi pietà di coloro che piangono, di coloro che pregano, di coloro che hanno paura.


Dona a tutti la speranza e la pace.


Vergine Maria, sii al capezzale di tutti i malati del mondo. Amen.

G
Gesù non ci vuole congedare senza darci l'ultima parola di conforto. La troviamo in Matteo (11,25-29)

L1
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”. 

G
Ed ora concludiamo la nostra preghiera con l'invocazione al Signore Gesù sofferente e risorto.

T
Signore Gesù, tu non sei venuto a sopprimere la sofferenza,


né a spiegarla, ma a riempirla della tua presenza.


La tua agonia e la tua morte sulla croce


ci rivelano ciò che nessuno avrebbe potuto sospettare:


che esiste in te una sofferenza, uno sconforto, un'agonia e una morte:


quelle di tutti gli uomini con i quali ti sei reso solidale.


Ma la tua risurrezione ci rivela una realtà ancora più entusiasmante:


che esiste in te una gloria e una felicità  che vuoi donare a tutti gli uomini 


che in te ripongono la loro fiducia e il loro amore.


Donaci, Signore, di non perdere mai di vista che, 


nel mistero del male che ci colpisce, 


c'è sempre un Dio crocifisso in Gesù Cristo


e c'è un Dio che risorge e dona una felicità senza fine.


Per questo, Signore Gesù,


ti prego che cresca la mia fede e si apra alle meraviglie del tuo amore 


perché sia testimone della tua compassione e della tua gioia. Amen.

G
Secondo le intenzioni del Sommo Pontefice: Pater, Ave e Gloria

T
Canto: Giovane donna

Giovane donna, attesa dell'umanità;


un desiderio d'amore e pura libertà.


Il Dio lontano è qui vicino a Te, 


voce e silenzio, annuncio di novità.


          Ave, Maria, ave, Maria!


Dio t'ha prescelta qual madre piena di bellezza,


e il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra. 


Grembo per Dio venuto sulla terra, 


tu sarai madre di un uomo nuovo.


          Ave, Maria, ave, Maria!


Ecco l'ancella che vive della tua parola,


libero il cuore perché l'amore trovi casa.


Ora l'attesa è densa di preghiera


e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.


          Ave, Maria, ave, Maria!

